PROTEZIONE E MISURE DI SICUREZZA

Scheda G.01.07

CONTRO I RISCHI NATURALI



ALTRE SCHEDE BIBLIOGRAFICHE

Scheda ASB.01.13

AMIANTO
ATTIVITÀ INTERESSATE
Le attività interessate sono quelle che possono comportare per i lavoratori un’esposizione ad amianto quali la manutenzione, la rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, lo smaltimento e il trattamento dei relativi rifiuti, nonché la bonifica delle aree interessate. 
Sono considerate, a scopo cautelativo, anche le attività durante le quali normalmente non è presente tale rischio, come ad esempio quelle di scavo, quando si può presumere la presenza di amianto o di materiali contenti amianto.
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL’ATTIVITÀ:
· Individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto d’amianto effettuando indagini, campionamenti ed analisi tenuto conto che:
a) le tipologie di silicati fibrosi considerati dalla normativa per la tutela dei lavoratori esposti ad amianto sono: l’actinolite d’amianto, la grunerite d’amianto (amosite), l’antofillite d’amianto, il crisotilo, la crocidolite, la tremolite d’amianto;

b) i materiali contenenti amianto presenti negli edifici possono essere divisi in: materiali che rivestono superfici, applicati a spruzzo o a cazzuola, rivestimenti isolanti di tubi e caldaie, una miscellanea di altri materiali comprendente, in particolare, pannelli ad alta densità (cemento-amianto), pannelli a bassa densità (cartoni) e prodotti tessili. I materiali in cemento-amianto, soprattutto sotto forma di lastre di copertura, sono quelli maggiormente diffusi; 

c) il criterio più importante per valutare il rischio di inalazione di fibre di amianto è rappresentato dalla friabilità dei materiali: si definiscono friabili i materiali che possono essere facilmente sbriciolati o ridotti in polvere, mediante la semplice pressione delle dita (possono anche liberare le fibre spontaneamente per la scarsa coesione interna, soprattutto se sono esposti all’azione deteriorante di vibrazioni, infiltrazioni d’acqua e agenti atmosferici), mentre si definiscono compatti i materiali che possono essere sbriciolati o ridotti in polvere solo con l’impiego di attrezzi meccanici.
· Valutare i rischi, con la collaborazione del medico competente e consultando preventivamente il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, dovuti alla polvere proveniente dall’amianto e dai materiali contenenti amianto, al fine di stabilire la natura e il grado dell’esposizione e le misure preventive e protettive da attuare.

· Predisporre adeguate opere provvisionali (ad esempio, ponteggi, parapetti, armature scavi) contro il rischio di cadute dall’alto o di seppellimento nei lavori di scavo.
· Controllare i DPI in dotazione ai lavoratori, effettuarne la manutenzione e, quando necessario, sostituirli.

· Delimitare e segnalare con appositi cartelli i luoghi di lavoro a rischio di esposizione ad amianto e renderli accessibili esclusivamente ai lavoratori addetti.
· Misurare la concentrazione di fibre di amianto nell’aria dell’ambiente di lavoro, al fine del rispetto del valore limite di esposizione, fatta eccezione nei casi di esposizioni sporadiche e di lieve intensità.

· Presentare una notifica all’organo di vigilanza competente per territorio, prima dell’inizio degli interventi che possono esporre ad amianto, fatta eccezione nei casi di esposizioni sporadiche e di lieve intensità.
· Predisporre un piano di lavoro, che sostituisce la notifica, nel caso di lavori di demolizione o rimozione dell’amianto ed inviarlo all’organo di vigilanza almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori.
· Gli addetti ai lavori devono frequentare i corsi di formazione professionale, con rilascio del titolo abilitante (art. 10, comma 2, lettera h, Legge 257/1992 e art. 10 DPR 8 agosto 1994); tali corsi sono previsti  dalle Regioni e Province autonome nei piani di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivati dall’amianto.

· Partecipare agli incontri informativi e formativi organizzati dal datore di lavoro.
DURANTE L’ATTIVITÀ:

· Ridurre al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di 0,1 fibre/cm3 di aria (misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di 8 ore) l’esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall’amianto o dai materiali contenenti amianto mediante le seguenti misure:

a) diminuzione al minimo possibile del numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere d’amianto;

b) applicazione di processi lavorativi che permettano di evitare di produrre o emettere polvere di amianto nell’aria;

c) effettuazione della regolare pulizia e manutenzione tutti i locali e delle attrezzature per il trattamento dell’amianto;

d) stoccaggio e trasporto, in appositi imballaggi chiusi, dell’amianto o dei materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto.
· Seguire scrupolosamente le procedure previste dal piano di lavoro e le istruzioni impartite dal datore di lavoro.

· Raccogliere e rimuovere i rifiuti dal luogo di lavoro, il più presto possibile e in appropriati imballaggi chiusi dotati di etichettatura relativa al contenuto.

· Ripetere le misurazioni periodicamente e riportare i risultati nel Documento di Valutazione dei Rischi.

· Utilizzare sempre dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie, con fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell’aria (ad esempio, Facciale Filtrante P3): all’interno della maschera la stima della concentrazione di fibre di amianto, ottenuto dividendo il valore di concentrazione misurata nell’aria ambiente per il fattore di protezione operativo, non deve superare il decimo del valore limite d’esposizione che corrisponde a 10 fibre al litro d’aria.
· Utilizzare correttamente gli indumenti di lavoro e i DPI messi a disposizione dal datore di lavoro. 

· Osservare il divieto di fumare nei luoghi di lavoro.
· Osservare periodi di riposo durante l’uso dei DPI delle vie respiratorie adeguati all’impegno fisico richiesto dal lavoro: l’accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da un’idonea decontaminazione.

· Utilizzare le aree speciali che consentono di mangiare e bere senza il rischio di contaminazione da polvere di amianto.

· Ricorrere ai respiratori isolanti (DPI delle vie respiratorie) nei casi in cui la protezione offerta dai respiratori a filtro (es. facciale filtrante monouso, semimaschera o pieno facciale a filtri) non sia sufficiente a contenere il numero di fibre all’interno della maschera entro le 10 unità al litro d’aria.
DOPO L’ATTIVITÀ:
· Utilizzare correttamente il sistema di decontaminazione del personale, composto da 4 zone distinte:

a) locale di equipaggiamento;

b) locale doccia;

c) chiusa d'aria, posta tra il locale doccia ed il locale spogliatoio incontaminato (obbligatoria solo per i lavori di bonifica di amianto in matrice friabile);

d) locale incontaminato (spogliatoio).

· Gli indumenti di lavoro o protettivi devono restare all’interno dell’impresa; possono essere trasportati all'esterno solo per il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo di operazioni, in contenitori chiusi, qualora l'impresa non vi provveda o in caso di utilizzazione di indumenti monouso per lo smaltimento.

· Gli indumenti di lavoro e/o protettivi devono essere riposti in un luogo separato da quello destinato agli abiti civili.

· Controllare e pulire l'equipaggiamento protettivo dopo ogni utilizzazione; tale equipaggiamento va custodito in locali destinati a tale scopo e, quando necessario, va riparato o sostituito prima di ogni utilizzazione.

· Controllare che l’imballaggio dei rifiuti sia effettuato con accorgimenti atti a ridurre il pericolo di rotture accidentali e che sia provvisto dell’etichettatura prevista (lettera “a” bianca su fondo nero, l’indicazione dei relativi pericoli e le istruzioni di sicurezza).

· Evitare la dispersione delle fibre di amianto originato da materiale sciolto, attraverso trattamenti adeguati. 
· Seguire le procedure previste dalle norme sulla gestione dei rifiuti per lo smaltimento di manufatti contenenti amianto.

· Trasportare il materiale su mezzi dotati di sponde e teli per la copertura del carico.
Nota
In caso di esposizioni sporadiche e di debole intensità non si applicano le misure di prevenzione protezione previste all’Art. 251 D.Lgs. 81/2008: tuttavia è opportuna l’attuazione di almeno alcune di esse come l’uso dei DPI e lo stoccaggio dei materiali contenenti amianto in appositi imballaggi chiusi.
PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA
· Nel caso di operazioni lavorative in cui, nonostante l’adozione di misure tecniche, è prevedibile che la concentrazione di amianto nell'aria superi il valore limite di esposizione (0,1 fibre/cm3 di aria, misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di 8 ore), il datore di lavoro deve adottare, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti, le seguenti misure di protezione:

a)
fornisce ai lavoratori un adeguato dispositivo di protezione delle vie respiratorie e altri dispositivi di protezione individuali tali da garantire che la concentrazione di fibre nell’aria inspirata sia uguale o inferiore ad 1/10 del valore limite d’esposizione;

b)
provvede all’affissione di cartelli per segnalare che si prevede il superamento del valore limite di esposizione;

c)
adotta le misure necessarie per impedire la dispersione della polvere al di fuori dei locali o luoghi di lavoro.

· In presenza di disturbi, riconducibili all’esposizione ad amianto o all’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, è necessario portare l’interessato al più vicino centro di pronto soccorso o richiedere il pronto intervento in cantiere; in questo caso occorre informare il medico competente per attivare gli eventuali successivi accertamenti del caso.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
· Casco

· Calzature di sicurezza

· Occhiali

· Maschere per la protezione delle vie respiratorie

· Guanti

· Indumenti protettivi

· Dispositivi di protezione individuale anticaduta
SORVEGLIANZA SANITARIA
I lavoratori devono essere sottoposti a visita medica prima di essere adibiti alla mansione, fatta eccezione nei casi di esposizioni sporadiche e di lieve intensità. La sorveglianza sanitaria deve essere ripetuta ad intervalli non superiori a tre anni o ad intervalli diversi secondo il parere del medico competente.

La visita medica può essere comunque disposta dal medico competente o dall’organo di vigilanza anche per i lavoratori con esposizioni sporadiche e di debole intensità.
Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori esposti ad amianto, istituisce ed aggiorna una cartella sanitaria e di rischio.
Qualora i lavoratori si siano trovati in una condizione di “esposizione imprevedibile” (caratterizzata dalla presenza nell’aria filtrata dal DPI di un numero di fibre superiore alle 10 unità al litro d’aria), nonostante le misure di contenimento della dispersione di fibre nell’ambiente e l’uso di idonei DPI, il datore di lavoro iscrive i lavoratori esposti nel registro di esposizione e ne invia copia agli organi di vigilanza ed all’ISPESL. L’iscrizione nel registro deve intendersi come temporanea dovendosi perseguire l’obiettivo della non permanente condizione di esposizione superiore al alle 10 fibre al litro d’aria all’interno del DPI delle vie respiratorie.
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